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elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo e del collegio dei revisori

A.C. Brescia per il quadriennio 2009‐2013

Lista n.2
NUOVO A.C. BRESCIA

Brescia, 16 marzo 2009

Egr. sig. Aldo Bonomi,

le prossime elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo dell’Automobile Club

di Brescia ritengo abbiano una speciale importanza, poiché dopo quasi due anni di

commissariamento i Soci avranno la possibilità di scegliere tra due liste a chi

affidare la guida dell’Ente.

Per la prima volta dopo oltre vent’anni due schieramenti si sfidano alle

elezioni e questo è già di per sé un fatto molto positivo, una sfida democratica che

può invitare i Soci al voto e sensibilizzare gli stessi ad una maggiore attenzione

verso l’Ente che li rappresenta.

A questo proposito, essendo noi i candidati alla presidenza delle due liste, per

dare una maggiore trasparenza ai nostri programmi, La invito ad un confronto

pubblico in cui poter discutere delle tematiche che stanno a cuore ad entrambi.

Confidando in un incontro costruttivo ed utile a tutti i Soci, Le porgo

distinti saluti.

Giulio Ramponi

GiovanniBinotto,52 anni,al bar«Pippo»di viaVittorioVeneto

«Tardivoinvestire
orasulD’Annunzio»

Silvia Ghilardi

La «fiducia incondizionata»
verso lo Stato è ciò che Pino
Masciari non tralascia mai di
precisare ogni qual volta rac-
conta la storiadella suavita.
Lo dice fissando in faccia il

gruppodeirappresentantidel-
le forze dell’ordine presente
nellasala«Buozzi»diviaFolo-
nariperdargli protezione.
PinoMasciari - imprenditore

calabrese da undici anni «esi-
liato» dalla sua terra per aver
denunciato gli strozzini - ama
quello Stato che pure molto
spesso lo abbandona: quando
nongligarantisce lascortaper
glispostamenti,quandolo«di-
mentica»permesiconlafami-
glia in una cascina inmezzo al
nulla, quando il capo scorta è
ubriacooquando i sottosegre-
tari dell’Interno decidono del-
la sua sorte. Quest’ultimo, for-
se, ilcolpopiùdurodaincassa-
re. Perchè, racconta Masciari,
far sentire se stessi, la propria
famiglia, il gesto compiuto
«scomodi», addirittura
«esempinegativi».

Nel 2004 l’imprenditore,
esaustodellavitada«deporta-
to», chiededi poter far ritorno
in Calabria, ma dal Ministero
glielo impediscono, «ritenuto
chesussistono-si leggetestual-
mente nella delibera - gravi e
attuali profili di rischio che
nonconsentonodi poter auto-
rizzare il ritornodelMasciarie
del suo nucleo familiare nella
localitàd’origine».
Dopoqualchemeseunanuo-

va delibera decide che l’inseri-
mentodel testimonePinoMa-
sciari e della sua famiglia nel
programmadi protezione è fi-
nito. «Da quel preciso istante
ho pensato che per me l’ora x
era arrivata - ricordaMasciari
-, inquelmomentohopensato
“mihannovenduto”».

DA ALLORAquest’uomogira in
lungoe in largo l’Italiaper rac-
contare la sua storia. E’ uscito
allo scoperto «per continuare
a vivere». Perchè il program-
maspecialediprotezionetesti-
moni «non è fatto per la gente
onesta, - commenta l’impren-
ditore-,nonèfattoperdifende-
re i testimoni di giustizia che

conlamalavitanonhannoavu-
tomainienteache fare, senon
nel ruolodi vittime».
Masciari ricorda che lo Stato

paga ogni anno 12 milioni di
euro per le spese processuali a
ex-boss come Bernardo Pro-
venzanoechelui, lespese lega-
li se le deve pagare di propria
tasca. «Dovete indignarvi -
esorta il pubblico guardando-
lodrittonegliocchi -,dovetein-
dignarvi dell’ingiustizia e del-
la realtà». E lui - che si defini-
sce«vittimadeldovere»-snoc-
ciolaunodopol’altro,gliepiso-
di che l’hanno portato - nel
1994 - a cessare la propria atti-
vitàdi imprenditore. Elenca le
sofferenze,lapaura, lasolitudi-
ne della lontananza. «Per die-
ci anni - racconta - a Natale

non una telefonata di un pa-
renteche ti fa gli auguri», il di-
staccodallamadree lanotte in
cui è fuggito «insieme ai suoi
figli avvolti in coperte».

PER QUASI TRE ANNI i congiun-
ti dell’imprenditore non han-
no potuto avere notizie certe
della sua sorte: «Mia madre
ha visto i miei figli tre volte in
dieci anni», si dispera. Poi - il
viso tirato ma fermo nel-
l’espressione –-si domanda e
domandaalla sala sePinoMa-
sciari denunciando gli aguzzi-
nie ipolitici,gliamministrato-
ri locali - molti dei quali già
condannati - di collusione con
la ‘ndrangheta abbia fatto la
scelta giusta.
«Sì, l’ho fattanonostante tut-

to, l’ho fatto anche per i miei
figli e per tutte quelle persone
che credono nella giustizia e
nella volontà di nonpiegare la
testamai», dice.
L’imprenditore riferisce an-

che comemolte persone - non
solo parenti- ma anche mem-
bri delle forze dell’ordine - gli
consigliarono all’epoca di pa-
gareilpizzoedinondenuncia-
re, questo«lodicevanoperché
mivolevano troppobene».
PinoMasciari è convinto che

un’Italia in cui pagare il pizzo
èla legalitàel’antistatoèloSta-
to non sia un’Italia degna di
lui e delle persone che hanno
agitonelsuostessomodo:«So-
loquandoPinoMasciari torne-
ràafarel’imprenditoreinCala-
bria loStato avràvinto». f

L’ARRESTO.UnmarocchinocatturatodaiCarabinieridiGambara

Offredrogaai«cc»
efinisceinmanette

Giovanni Binotto, 52 anni, ad-
dettoallepulizie, leggeBrescia-
oggi al bar «Pippo» di via Ve-
netoecommenta lenotiziedel
giorno.

Il Brescia passa a Trieste con un
2- 1che dà speranza ai tifosi: sarà
finalmentel’anno dellaserieA?
«Ho visto una grande squa-

dra, il gioco è migliorato mol-
to, e Brescia dovrebbe essere
orgogliosadegli sforzimessi in
campo da una società che du-
rante l’anno è passata da una
gestione aun’altra, con il cam-
bio Cosmi-Sonetti. Di questo
passo la serie A non sarà più
un traguardo proibitivo. Cer-
to, la squadra deve avere più
continuità, ma l’importante è
restare in quota più a lungo
possibile. Lo stadio? Al mo-
mentononèunapriorità».

La crisi mondiale morde anche a
Brescia: le aziende chiudono o
mettono in cassa integrazione gli
operai. Lei per quando si aspetta
lafine dellarecessione?
«Gliespertidiconoper lame-

tàdel 2010.E iomi chiedo:per

quella data le attività saranno
riprese?Ecosarimarràdelvec-
chio tessuto dipiccole emedie
imprese? Difficile dirlo ora, in
unafase incuisinavigaavista,
senzaapprodisicuripernessu-
no. Di certo c’è che anche Bre-
scia uscirà ridimensionata da
questa crisi che non ha prece-
denti».

Il Comune di Brescia e la Provin-
cia puntano al rilancio dell’aereo-
porto di Montichiari con un maxi
investimento.Maatutt’oggil’uni-
co volo quotidiano dal «D’Annun-
zio» è la tratta Brescia-Londra di
Ryanair. Lei come giudica l’inve-
stimentosull’aeroporto?
«Credoche ilD’Annunzio sia

un areoporto schiacciato tra
duepoli: daunaparteVerona,
dall’altraBergamo. Per questo
non credo abbia i margini per
uno sviluppo stabile. Non c’è
lapossibilitàdivederlo “decol-
lare” entro breve termine: per
me,Brescia avrebbedovuto ri-
tirarsi quando era ancora pos-
sibile, senza rimanere invi-
schiata in un braccio di ferro
sterile eunpo’ inutile». PODE

Latemperaturamiteha indot-
to ieri centinaiadimotociclisti
alla prima uscita della stagio-
ne sulle due ruote e non sono
mancatigli incidenti.Spettaco-
lare quello accaduto alle 18 a
SanFelice.Moto da rottamare
elesioninongraviperilcondu-
cente:unmiracolato.Altridue
motociclisti sono caduti sem-
pre in zona Salò, una ragazza
alle Coste di Sant’Eusebio. In
aggiunta, in serata, una rissa
dopo un incidente senza feriti
a Sirmione. Una domenica di
gran lavoroper il «118» cheha
contatounadecinadiinterven-
ti per incidenti che hanno vi-
sto coinvolti i motociclisti.Ma
la peggio è toccata adAlessan-

dro Imeri, bergamasco di 35
anni, residente a Ciserano,
mortonelpomeriggioaParza-
nica mentre percorreva l’ ex
statale del Sebino. L’Aprilia
sulla quale viaggiava si è scon-

trata contro la fiancata di una
Golf condotta da un 32ennedi
Sorisole, finendo contro la
«Panda» condotta da R.B., un
20ennediMalonno,rimastoil-
leso. Imeri èmorto sul colpo.f

TRAGEDIA.AParzanicaun35ennesischiantasuun’autodiMalonno

SanFelice,miracolatoinmoto
ABergamounimpattofatale

#,)(&')*()
#*%+$'"

IL GRIDO.AllaCameradel lavorol’accoratoappellodell’imprenditorecalabresechesièribellatoalla«’ndrangheta»

Masciari,unuomosolo
«Io,vittimadeldovere»

PinoMasciari (al centro)alla Camera delLavoroinsiemea Fernando Scarlatae VitoCrimi FOTOLIVE

«LoStatoproteggeipentiti
edimenticalagenteonesta:
avràvintodavvero
quandopotròtornareacasa»

Ha tentato di vendere una do-
sa di cocaina ad una persona
chesiaggiravaconfareannoia-
to nei suoi paraggi nel centro
storico di Gambara, in piazza
Campofiera. Probabilmente si
è lasciato ingolosiredaunpos-
sibile cliente inatteso enonha
resistitoalleregoledettatedal-
laprudenzachedovrebbesem-
pre contraddistinguere chi
vendedroga.
Questa volta invece E.M.A.,

marocchinodi 25anni clande-
stinosul territorio italiano, siè
avvicinato all’uomo che aveva
neiparaggi e gli haoffertouna
dosedicocaina: inpochiminu-
ti le sue prospettive sono cam-

biateall’improvviso. Ildestina-
tario della sua offerta infatti
era un Carabiniere in servizio
indossandoabiti civili.
Capito, inritardo,quantosta-

vaaccadendo,ilgiovanesièda-
to alla fuga ma la sua corsa a
piedi è durata giusto lo spazio
dipochissimiminuti:dopopo-
che centinaia di metri il Cara-
biniere l’ha raggiuntoe ferma-
to. Inevitabile a questo punto
l’arrestodelgiovaneche,preso
allasprovvista,hatentatodiin-
goiareduedosi di cocaina.Tra
glieffettipersonali iCarabinie-
rihanno trovatoanche 140eu-
ro, probabilmente frutto del-
l’attività di spaccio che porta-

va avanti regolarmente già da
qualche tempo.
Proprio l’attività di spaccio

che sembra proliferare con
maggiore insistenza in alcuni
centri della Bassa sembra atti-
raresempredipiùl’attenzione
di molti pusher: i militari di
Gambara infatti, insospettiti
da alcune segnalazioni, da tre
o quattro settimane controlla-
vano conmaggiore attenzione
la zona.
Inparticolare il giovanearre-

stato non rappresenta un vol-
tonotoper le forzedell’ordine:
già qualchemese fa fuarresta-
to per spaccio all’interno della
propriaabitazione;eraabitua-
to, dopo tre rintocchi del cam-
panello, ad aprire la porta per
far salire gli acquirenti. Ulti-
mamente,dopoessere tornato
in libertà, aveva cambiatome-
todo. Un «cambio» che non
l’ha salvatodall’arresto.f

Lamoto distruttanell’incidente di SanFelice: illesoilpilota OTOLIVE


